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INFORMABREVE

n. 02/12.01.2017
Imprese iscritte MEPA: obbligo rinnovo autocertificazione
A17-2/1

Si ricorda alle imprese abilitate al MEPA (Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione) che ancora non vi abbiano provveduto, di rinnovare i dati delle autocertificazioni. Le imprese con l’autocertificazione scaduta vengono automaticamente sospese a sistema, fino all'esecuzione del rinnovo delle dichiarazioni. La sospensione non rende possibile la partecipazione alle RDO. Il rinnovo delle dichiarazioni deve essere effettuato utilizzando la funzione "Modifica/rinnova dati di impresa", disponibile sul cruscotto dell'area personale del Legale rappresentante. Le richieste di rinnovo saranno evase in ordine cronologico e i tempi di evasione dipenderanno dalla numerosità  delle richieste pervenute.

Linee guida su applicazione decreto Madia
A17-2/2

L’ANAC, con delibera n. 1310/2016, del 28/12/2016, ha approvato nuove Linee guida sugli obblighi di pubblicazione di cui al d.lgs. 33/2013, modificato dal d.lgs. 97/2016, c.d. Legge Madia.  Si tratta di specificazioni sugli obblighi di pubblicità e trasparenza gravanti sulle PA, alla luce delle molte novità introdotte dal decreto Madia. Tale provvedimento, in vigore dal 23 giugno scorso, era però stato sospeso in diverse parti fino a dicembre.  Struttura delle Linee: per ogni onere c'è il riferimento normativo, la descrizione dell'obbligo e la periodicità con la quale le informazioni vanno riviste, inclusi tutti gli adempimenti in materia di bandi di gara e contratti pubblici (dalla documentazione di gara, ai resoconti della gestione finanziaria dei contratti, al termine della fase di esecuzione). Il testo si compone di tre parti:  1) modifiche di carattere generale che sono state introdotte dal decreto n. 97/2016;  2) principali modifiche o integrazioni degli obblighi di pubblicazione disciplinati nel d.lgs. n. 33/2013;  3) indicazioni "circa la decorrenza dei nuovi obblighi e l'accesso civico in caso di mancata pubblicazione di dati".  Le novità rilevanti:  revisione dell'ambito soggettivo di applicazione degli obblighi di pubblicazione: oltre alle pubbliche amministrazioni, adesso rientrano nel perimetro degli adempimenti tutte le società partecipate e, soprattutto, gli ordini professionali;  accesso civico garantito dal nuovo Freedom of information act (Foia), andato a regime il 23 dicembre scorso. Gli obblighi in materia di pubblicazione vanno, ovviamente, coordinati con il Foia. Quindi, la pubblicazione sarà obbligatoria per 5 anni. Subito dopo non sarà più necessario avere un archivio, perché la trasparenza verrà garantita, per gli interessati, proprio dal nuovo accesso civico;   sanzioni: nuove ipotesi di multa a carico delle PA e competenza dell'Anac di irrogarle. 

Pubblicato decreto categorie “super specialistiche”
A17-2/3
E’ stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 3, del 4/1/2017, il Decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 10/11/2016, n. 248, contenente la definizione dell’elenco delle opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità quali strutture, impianti e opere speciali,  cosiddette categorie “superspecialistiche”, o “SIOS”), previsto dall’art. 89, comma 11, del D. Leg.vo 50/2016. Le disposizioni contenute nel decreto, si applicano alle procedure e ai contratti i cui bandi o avvisi siano pubblicati successivamente alla data della sua entrata in vigore (19 gennaio 2017) nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o di avvisi, alle procedure e ai contratti in relazione ai quali, alla data di entrata in vigore, non siano ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte. Dal combinato disposto dell’art. 89, comma 11 e dell’art. 105, comma 5, del D. Leg.vo 50/2016 (codice appalti), si evince che per le opere rientranti nelle categorie superspecialistiche - qualora il relativo valore superi il 10% dell’importo totale dei lavori messi a gara - non è consentito né l’avvalimento né il subappalto, ove l’importo di quest’ultimo superi il 30% delle opere; inoltre, il subappalto non può essere suddiviso senza ragioni obiettive. (Si rimanda alla circolare associativa n. 30, del 29 novembre 2016, per maggiori dettagli).
Pubblicate linee guida Anac gravi illeciti professionali
A17-2/4
Sono state pubblicate in Gazzetta Ufficiale n. 2, del 3/1/2017, le Linee Guida ANAC n. 6 (delibera n. 1293 del 16 novembre 2016), recanti «Indicazione dei mezzi di prova adeguati a delle carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto che possano considerarsi significative per la dimostrazione delle circostanze di esclusione di cui all'art. 80, comma 5, lett. c) del Codice», c.d. sui gravi illeciti professionali, che diventano così operative. Trattasi della pubblicazione della versione già circolata in via definitiva il 23 dicembre scorso, per l’approfondimento della quale si rimanda alla circolare associativa n. 33, del 23/12/2016. Si specifica che il nuovo codice, recependo la direttiva 24/2014, ha introdotto il nuovo meccanismo del self-cleaning, che consente all’operatore economico di dimostrare la sua affidabilità nonostante l’esistenza di un motivo di esclusione: occorre però precisare che tale opportunità non sarà ad ogni modo utilizzabile nei casi in cui l’o.e. sia stato escluso dalla partecipazione alle procedure d’appalto con sentenza definitiva, per tutto il periodo in cui gli effetti della sentenza sono destinati a prodursi. Spetterà, ad ogni modo, all’amministrazione aggiudicatrice il compito di valutare se le misure adottate dal concorrente siano state realmente sufficienti, tenuto conto della gravità e delle particolari circostanze del reato o dell’illecito commesso (la direttiva 24/2014 sembra ammettere la dimostrazione dell’affidabilità non solo mediante l’adozione di misure ex ante – ad es. misure organizzative preventive – ma anche ex post – ad es. comportamenti capaci di rimediare alle conseguenze del reato -). Nel caso in cui le misure siano ritenute insufficienti, infine, l’amministrazione ha l’obbligo di motivare esplicitamente la decisione dell’esclusione. Si ricorda, infine, per completezza, che il nuovo codice non richiama più espressamente i “reati gravi che incidono sulla moralità professionale”: il CdS nel suo parere sullo schema del nuovo codice aveva sostenuto l’opportunità di integrare l’elenco dei reati di cui all’art. 80, con una clausola di chiusura che sancisse l’esclusione dalla gara per reati che fossero comunque ritenuti idonei ad incidere sulla moralità professionale del concorrente.

Tassi antiusura 
A17-2/5
Con Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 22/12/2016, sono stati resi noti i tassi di interesse effettivi globali medi ai fini della legge sull'usura inerenti il III Trimestre 2016. Per il periodo 1/7/2016 - 30/9/2016, il tasso medio rilevato su base annua risulta come segue: per le operazioni di mutuo con garanzia ipotecaria a tasso fisso è pari al 2,77%; per le operazioni di mutuo con garanzia ipotecaria a tasso variabile è pari al 2,52%; per le operazioni di leasing immobiliare a tasso fisso è pari al 4,82%; per le operazioni di leasing immobiliare a tasso variabile è pari al 3,27%.  Per  la determinazione di tali  interessi (art. 2, comma 4, della L. 7/3/1996, n. 108, come modificato dal D.L. 13/5/2011, n. 70, convertito con modificazioni dalla L. 12/07/2011, n. 106), i tassi vanno incrementati  di un quarto, a cui va aggiunto un margine di ulteriori 4 punti percentuali. La differenza tra il limite e il tasso medio non può superare 8 punti percentuali. La rilevazione di cui  sopra vale  dall’1/1/2017 al 31/3/2017.
Omessa dichiarazione IVA
A17-2/6
Nell’ipotesi di omessa dichiarazione, il credito IVA può essere recuperato nella dichiarazione dell’anno seguente e spetta al giudice tributario stabilire se sussistono le ragioni sostanziali di spettanza del diritto. E’ quanto affermato dalla Cassazione, con l’ordinanza n. 127, depositata il 4/1/2017.
Omessa dichiarazione condanna: impresa da escludere
A17-2/7
E’ da considerare legittima l’esclusione di una società da una gara d’appalto, per il fatto che il legale rappresentante non abbia dichiarato una sentenza di condanna per bancarotta semplice risalente a cinque anni prima. Lo ha affermato il TAR Lazio, - Roma - Sez. II bis, sent. n. 12663, del 20/12/2016.
Dal 23 dicembre in vigore nuovo diritto di accesso 
A17-2/8
Il nuovo accesso civico online, effettivo dal 23 dicembre u.s., si basa sul dialogo tecnologico con la pubblica amministrazione.  Come precisano le linee guida sull'accesso varate dall'Anac (Gazzetta Ufficiale n. 7, del 10/1/2017) bisogna già possedere uno Spid (Sistema pubblico di identità digitale, ovvero la password unica per tutta la PA), oltre che una casella di posta elettronica certificata.  Previsti una serie di step (Pec, Spid, documento di identità e firma digitale) per ogni istanza rivolta via mail alla pubblica amministrazione ai fini dell’accesso agli atti.  Online il modulo per l'accesso.  La conoscenza non è più limitata alle informazioni che comunque la PA deve rendere note online, ma si estende anche a tutti gli altri atti, finora non conoscibili, perché non soggetti a pubblicazione obbligatoria (ad es. le spese per il personale di un Comune; i genitori potranno chiedere alla scuola il certificato di collaudo dell'edificio o conoscere il grado di rischio sismico).  Non vi sono limitazioni soggettive o posizioni specifiche da vantare: tutti possono richiedere i dati, anche se non collegati a un proprio interesse da tutelare. E senza obbligo di motivazione concreta.  Il sistema: il diritto di accesso diventa la regola e le eccezioni sono le deroghe, tutte da motivare. L'amministrazione che rifiuta un accesso dovrà specificare nel dettaglio le ragioni del rifiuto: deve indicare nel dettaglio (entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta) in quale eccezione all'accesso ricade la richiesta. «Consigliamo agli enti pubblici di dotarsi al più presto di un regolamento per l'accesso, in cui indicare a quale sportello indirizzare le domande e di istituire un registro delle domande presentate».  Le eccezioni:   assolute: automatiche, non necessitano di valutazione discrezionale da parte della PA (segreto di Stato; casi di divieto di accesso già indicati in altre leggi). Le linee guida Anac ne elencano alcuni: segreto statistico, militare o bancario, industriale o professionale.  Relative: valutate dall'ente caso per caso, bilanciando l'interesse al controllo pubblico con quello alla tutela di situazioni specifiche. Gli interessi che prevalgono sulla trasparenza possono riguardare la sicurezza pubblica, indagini penali o ispezioni, la «tutela della politica economica  dello Stato» (informazioni in possesso di Banca d'Italia, Mef, Consob o Isvap per la salvaguardia della stabilità del sistema finanziario, anche singole banche o assicurazioni per evitare l'effetto contagio sul sistema finanziario italiano).  Punto debole del FOIA: la mancanza di sanzioni, amministrative e pecuniarie, a carico di chi non garantisce l'accesso. Per difendersi da un'amministrazione inerte o non trasparente, c'è solo la via del ricorso, sia interno che al Tar. 

Raccomandazioni ANAC vincolanti: per Consiglio di Stato c’è eccesso di delega
A17-2/9
Secondo il parere n. 2777/2016 del CdS, da poco pubblicato, il regolamento sulla vigilanza dell'ANAC rischia di eccedere i limiti della legge delega e si invita pertanto a rivedere il nuovo istituto delle raccomandazioni vincolanti.  Si tratta del potere dell'Autorità, in virtù delle nuove regole introdotte dal d. lgs. N. 50/2016, di effettuare raccomandazioni vincolanti nei confronti delle stazioni appaltanti, «per l'annullamento in autotutela di atti della procedura di gara illegittimi», quindi sostanzialmente di chiedere alle PA l'annullamento forzoso di atti di gara.  Secondo il CdS, non può essere facilmente inquadrato nel nostro ordinamento. 
Linee guida società in house
A17-2/10
L’ANAC ha approvato le proposte di Linee Guida che disciplinano le condizioni e le modalità per la costruzione dell'albo delle società autorizzate ad affidare e ricevere appalti in house, tenuto dalla stessa Autorità: lo scopo è garantire massima trasparenza agli appalti affidati direttamente alle stesse, evitando che si trasformino in strumenti di limitazione del concorrenza e sottrazione di investimenti pubblici per i mercati di riferimento.  Negli ultimi anni, si ricorda, le società di questo tipo, a volte aperte anche alla compartecipazione di privati, sono proliferate. L'albo conterrà tutte le informazioni delle amministrazioni controllanti e delle società in house, con l'indicazione esplicita della clausola statutaria, che impone lo svolgimento di una quota del fatturato pari almeno all'80% nei confronti dell'ente controllante «e che la produzione ulteriore rispetto a questo limite sia consentita solo se assicura economie di scala».  L’altra condizione ai fini dell’iscrizione, e per consentire di derogare all’obbligo di evidenza pubblica, è il controllo analogo, cioè lo stringente potere di indirizzo esercitato dall'amministrazione che controlla la società in house.  I controlli dell'Anac, si concentreranno sul rispetto di entrambi questi parametri.  Tempistiche:   90 giorni per iscrizione o diniego;  eventuali sospensioni per acquisire ulteriori documenti non potranno superare altri 30 giorni.  In caso di perdita di requisiti che comportino la cancellazione dall'albo tenuto, l'amministrazione non potrà più assegnare appalti in house. Inoltre, «i contratti già aggiudicati dovranno essere revocati e affidati con le procedure di evidenza pubblica previste dal codice».  Il testo è consultabile sul sito dell’ANAC. 
Progetti periferie: convenzioni entro febbraio
A17-2/11
Il 6 dicembre 2016 era stato approvato il DPCM contenente la graduatoria dei progetti presentati dai Comuni capoluogo di provincia e dalle città metropolitane, per il Programma straordinario di intervento e riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie.  Il DPCM è stato finalmente pubblicato in GU del 5 gennaio 2017: i primi 24 progetti saranno finanziati con i 500 milioni stanziati l'anno scorso.  Gli ulteriori progetti saranno finanziati con le risorse che saranno successivamente disponibili.  Entro il 28 febbraio gli enti beneficiari, a pena di revoca dell'ammissione, dovranno firmare la convenzione con le modalità di finanziamento per realizzazione degli interventi. 

Expo: bandi per servizi e per costruzione e gestione
A17-2/12
Il 3 gennaio 2017 Arexpo ha pubblicato il bando a procedura ristretta per la trasformazione dell'aera Expo, per la selezione di un operatore economico con il quale stipulare un contratto quadro, misto di appalto e concessione, suddiviso in due fasi.  Termine di partecipazione: 28 febbraio 2017 ore 12:00. Maggiori dettagli possono essere richiesti ai nostri uffici.
Non indicazione terna subappaltatori: no esclusione
A17-2/13
La sentenza n. 1790/2016, del 29/12/2016, è stata l’occasione per il TAR Lombardia, sez. Brescia, di specificare che la mancata indicazione nell’offerta della terna di subappaltatori, come da art. 105, comma 6, del nuovo codice appalti, sia sanabile attivando la procedura di soccorso istruttorio e non comporta l'esclusione automatica dell'impresa. 
Escussione della cauzione e indebito arricchimento
A17-2/14
Il Consiglio di Stato, sezione V, con sentenza del 15/11/2016, n. 4710, ha ribadito che ai fini dell'incameramento della cauzione provvisoria sussiste equivalenza tra la mancata sottoscrizione del contratto per volontà dell'aggiudicatario e per mancanza di requisiti. Ma se la mancata sottoscrizione dipende per fatti in parte attribuibili alla stazione appaltante, l'escussione della cauzione è illegittima e costituisce un indebito arricchimento della stessa SA. 
Cassazione: no a deroga norme antisismiche da parte delle Regioni
A17-2/15
La violazione delle norme antisismiche si configura in relazione a qualunque opera eseguita senza autorizzazione, né le Regioni possono adottare deroghe a particolari categorie di interventi. Lo ha affermato la Cassazione, sentenza n. 51683/2016.
Consorzi internazionalizzazione PMI: al via domanda contributi
A17-2/16
Già dal 10 gennaio c.a., possono essere presentate le domande di contributo a beneficio dei consorzi per l’internazionalizzazione delle PMI. Lo ha stabilito il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 23/12/2016, pubblicato sul sito del Mise in data 9/1/2017. Le istanze, secondi i modelli contenuti nel suddetto provvedimento, vanno presentate entro il 28/2/2017.
Seminari Consip a Roma su mercato elettronico PA
A17-2/17
Presso la sede Consip SPA, Via Isonzo 19/E, Roma, nel mese di gennaio si terranno i seguenti appuntamenti dedicati alle imprese su “Il sistema di e-procurement Acquisti In Rete per le Imprese”. 18 gennaio, ore 14:30-17:00. Modulo base: Il Mercato elettronico della PA: caratteristiche, vantaggi e risultati; La procedura di abilitazione: Bandi di prodotti, servizi e lavori; Il servizio di Fatturazione elettronica; Il rinnovo dei dati e l'aggiunta del Legale Rappresentante; Il Progetto "Sportelli in Rete". 25 gennaio, ore 14:30-17:00. Modulo avanzato: Il Mercato elettronico della PA: caratteristiche, vantaggi e risultati; Richiesta di offerta, ordine diretto e trattativa diretta; Gestione catalogo: modalità operative; Il Progetto "Sportelli in Rete".
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